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L’UE si riarma e Macron rispolvera l’ombrello nucleare europeoaa

Nelle crisi internazionali Emmanuel Macron ritrova il suo vigore e la sua forza. Indebolito sul fronte
interno, con un claudicante governo Bayrou che naviga avista ed è sempre sotto la minaccia delle
mozioni di censura a destra e a sinistra, il presidente francese ritrova il suo dinamismo nelle gravicrisi
cheattraversano la Francia.

La politica d’emergenza

È stato così per il Covid, per lo scoppio della guerra in Ucraina ed ora lo è per il voltafaccia degli Stati
Uniti sulla questione ucraina e la necessita’ deglialleati europei di fare un balzo in avanti perdifendere
i propri interessi. Di fronte alla prospettiva di un accordo USA-Russia senza consultazionedell’UE, e
dopo il drammatico scontro andato in mondovisione tra Trump e Zelensky, l’Europareagisce e si
prepara repentinamente al riarmo. E mentre a Bruxelles lapresidente dellaCommissione europea 
Ursula von der Leyen presenta l’ambizioso piano “Rearm Europe”(“Riarmarel’Europa”), Macron
rispolvera un’anticadottrina, l’ombrello nucleare europeo.

Non è un caso che abbia dichiarato, in un’intervista a Le Figaro, sul Falcon in volo per il summit di
Londra, che l’Europa ora è “sola, minacciata a est e abbandonata a ovest” e non può più fare
affidamento sulla NATO come prima, vista la posizione di Trump. Mostrando ai giornalisti una mappa
dellapresenza militare statunitense in Europa, ha sottolineato che la Francia è una delle poche aree
non interessate, ragion per cui è proprio su impulso dellaFrancia che occorre partire per spostare
l’asse geopolitico della guerra russo-ucraina da Washington a Parigi e Londra.

Gli americani rappresentano il 30% della NATO. Ci vorranno dieci anni investendo moltoa
livello nazionale ed europeo.

Insomma paventa addirittura una NATO europea.

La fine della dipendenza statunitense

Al presidente fa eco Elsa Bernard, specialista in difesa europea, che in un’intervista a France 24, ha
spiegato come gli europei si stiano rendendo conto che:

non possono più dipendere dagli Stati Uniti per la propria sicurezza.

Anche la Germania, tradizionalmente filo-atlantica, sostiene ora “una difesa europea autonoma”.
Sebbene i trattati dell’UE non contemplino la creazione di un esercito europeo, Bernard osserva che
esistono meccanismi per la difesa collettiva e la cooperazione militare. Su questo tema, Macron,
grazie alla potenza dell’arsenale francese, ha giocoforza un terreno su cui trovare un’intesa a livello
europeo.

Ecco perché il presidente afferma al Figaro di voler “aprire la discussione” sull’aspetto europeo della
deterrenza nucleare. Macron infatti prevede che l’esercito francese possa posizionare armi nucleari
nei paesi partner, in coordinamento con i loro eserciti, con l’obiettivo a lungo termine di sostituire la
presenza nucleare statunitense in Europa, con i soldati che verrebbero dispiegati sul terreno solo in
un secondo momento. Assicura Macron:

Non ci saranno truppe europee sul suolo ucraino nelle prossime settimane.

La questione è dunque come utilizzare il tempo a disposizione per cercare di ottenere una tregua
accessibile, con negoziati che richiederanno diverse settimane e poi, una volta firmato il trattato di
pace, un dispiegamento». Ma avverte: “Vogliamo, certo, la pace ma non la vogliamo a qualsiasi 
prezzo, senza garanzie”.

Un terzo polo tra Usa e Russia?

Insomma un nuovo piano europeo per creare un terzo polo alternativo al duopolio USA-Russia? In
un’analisi, France-Ouest sottolinea che il ritorno del presidente degli Stati Uniti Trump alla Casa
Bianca ha profondamente sconvolto gli equilibri internazionali in sole sei settimane, mettendo
involontariamente al centro della scena l’Europa ed in particolar modo la Francia.

Mentre Trump nei fatti esclude l’Ucraina dall’appartenenza alla NATO, i leader europei come
rispondono? Con il riarmo. Da questo punto di vista Macron chiede di trarre rapidamente le
conseguenze del disimpegno americano, investendo massicciamente nell’Europa della difesa.

«Da tre anni i russi spendono il 10% del loro PIL per la difesa. Dobbiamo quindiprepararci
al futuro, avverte, fissando un obiettivo intorno al 3, 3,5% del PIL». Lontanodunque dal
2% raggiunto a fatica dalla Francia, e dal quale molti Stati europei sonolontani. Ecco qual
e’ la posta in gioco chiave di un vertice europeo straordinario previstonei prossimi giorni.
“Ci sono i fondi strutturali di coesione e i fondi dei programmi esistentiche non vengono
utilizzati. E voglio che si dia mandato alla Commissione di utilizzarefinanziamenti
innovativi. Vale a dire, o prestiti comuni, o il Meccanismo europeo distabilità (che
permette di aiutare uno Stato in caso di insolvenza finanziaria, ndr), perraccogliere
insieme somme considerevoli. Senza dubbio, in una prima fase, abbiamobisogno di 200
miliardi di euro per poter investire».

La ricerca di denaro per la Francia

Insomma come ha fatto durante il Covid, Macron vorrebbe quindi cercare a Bruxelles il denaro che
manca alla Francia per fare il salto di qualità dopo la batosta delle agenzie di rating. Secondo i dati
pubblicati dal quotidiano economico francese Les Échos, solo gli Stati baltici, la Polonia e la Grecia
spendono attualmente più del 3% del PIL per la difesa, mentre la Francia rimane davanti ad altre
grandi nazioni europee come l’Italia e la Spagna, che stanziano meno dell’1,5%. Tuttavia gli obiettivi
di Macron di raggiungere il 3% del PIL richiederebbero uno sforzo significativo, triplicando l’aumento
di bilancio previsto a 10 miliardi di euro all’anno e raggiungendo i 100 miliardi di euro entro il 2029.

Les Échos osserva che se la spesa per la difesa sale al 3% del PIL senza misure di bilancio più
rigorose, il deficit potrebbe superare il 4% entro il 2029. Per affrontare questo problema di bilancio,
l’UE potrebbe dunque svolgere un ruolo primario. In vista del vertice del prossimo vertice, il
presidente Macron ha proposto varie opzioni di finanziamento, tra cui fondi strutturali di coesione,
fondi di programma inutilizzati, prestiti congiunti della Commissione o la leva finanziaria del
Meccanismo europeo di stabilità.

Spesa militare al rialzo

Intanto Macron avanza a passo celere ricordando che il bilancio delle forze armate è stato
raddoppiato ma vuole già preparare i francesi ad andare oltre. Riportare in discussione la legge di
programmazione militare (LPM)? “Dovremo rivedere al rialzo”, taglia corto.  Ma il tema fondante di
questa Europa che si riarma e che rimette al centro della scena proprio la Francia è quello della
dissuasione nucleare. Macron vuole “aprire la discussione” sul suo aspetto europeo, un’affermazione
che ha attirato le ire di Marine Le Pen. La dissuasione deve rimanere “francese” e “non deve essere 
condivisa”, ha reagito la leader dell’estrema destra.

“Questi argomenti non tollerano dilettantismi”, ha ribattuto Macron. “Le Pen non è seria. Altrimenti, lei 
o il signor Bardella sarebbero venuti alla riunione in formato Saint-Denis che ho fatto la scorsa 
settimana con i partiti”.  Sul piano strategico, Emmanuel Macron assicura che i principi cardine della
dissuasione rimarranno invariati:

Il presidente della Repubblica prende la decisione, in totale sovranità e sempre in via
riservata, di utilizzare le armi nucleari. Ma il generale de Gaulle e i miei altri predecessori
hanno sempre detto che gli interessi vitali hanno una dimensione europea.

Ecco dunque il punto di svolta: “Coloro che desiderano approfondire il dialogo con noi potranno, se 
necessario, essere coinvolti nelle esercitazioni delle forze di dissuasione. Questi scambi 
contribuiranno allo sviluppo di una vera e propria cultura strategica tra gli europei”, dice il presidente.
L’esercito francese dunque potrebbe forse arrivare a posizionare armi nucleari in altri paesi europeiin
collaborazione con le loro forze armate con l’idea di sostituirsi a lungo termine agli americani. Una
prospettiva inimmaginabile fino a poche settimane ma, ammonisce il presidente francese, con
un’America cosi’ distante dall’Europa e così vicina alla Russia, “non bisogna aver paura di questo 
argomento”.
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https://www.youtube.com/live/97iIX8ljWJ0
https://www.lefigaro.fr/international/ukraine-dissuasion-nucleaire-depenses-militaires-les-pistes-d-emmanuel-macron-pour-pousser-le-reveil-europeen-20250302
https://www.france24.com/fr/europe/20250301-défense-européenne-il-n-est-plus-possible-de-dépendre-des-états-unis
https://www.ouest-france.fr/reflexion/editorial/editorial-rester-calme-face-a-trump-c2ec952c-f78c-11ef-b38f-dff807deb5c8
https://www.lesechos.fr/economie-france/budget-fiscalite/financer-leffort-de-guerre-et-reduire-le-deficit-un-nouveau-casse-tete-pour-la-france-2151789
https://strumentipolitici.it/lue-si-riarma-e-macron-rispolvera-lombrello-nucleare-europeo/
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